La SOLITUDINE e la SOFFERENZA secondo SANTA BERNADETTE di LOURDES

Non possiamo sfuggire alla solitudine esistenziale.

La compagnia degli altri è solo un appoggio. 

Siamo infatti comunque soli, anche in mezzo agli altri, o vivendo con gli altri

(ad esempio, pur vivendo in famiglia ogni giorno, con mille faccende).

Con gli altri, ci può essere comunicazione fino a un certo punto.

C'è una parte nostra profondamente incomunicabile agli altri.

Dio ci ha creato per sé. 

Dio ci vuole per sé.

Solo se siamo in comunicazione con Dio, possiamo dare qualcosa di Lui agli altri.

Occorre quindi tener in primo conto quella vita intima con il Signore, dalla quale (come Bernadette) attingere quell'amore intimo per poi donarlo agli altri.

L'amore non è filantropia (ossia amore degli altri per sforzo umano).

L'amore è invece l'amore di Dio: che viene prima dato nel cuore, per essere poi dato al prossimo.

Il primato è sempre dell'amore di Dio.

E' Dio che ricolma il cuore del Suo amore.

L'amore di Dio è il punto di partenza 

(come per i fiori che, al mattino, si aprono al sole: così è per noi con l'amore di Dio).

Occorre quindi, come Bernadette:

1. aprire il cuore a Dio;

2. ricevere il Suo amore;

3. dare questo amore ai fratelli

(dare agli altri quell'amore che Dio dà a noi).

Bernadette, ad esempio, ha dato agli altri, ai malati, sia quel rispetto che quell'amore che la Madonna ha dato a lei: cosa che la aveva molto sorpresa, sapendosi un nulla:

Dio ama anche le persone più emarginate: anzi, le ama ancor più degli altri.

Il segreto della carità e della compassione di Bernadette era questo:

riversava negli altri il rispetto e l'amore ricevuti, ossia ciò di cui aveva fatto esperienza:

- di essere amata,

- di essere rispettata,

- di essere tenuta in conto (anche se non valeva niente).

La differenza abissale tra un gesto normale d'amore e un gesto soprannaturale d'amore (fino all'eroismo) è l'amore di Dio diffuso nel nostro cuore.

La contemplazione deve avere il primato sull'azione.

Occorre aver prima ricolmato, purificato e rettificato il cuore dalle intenzioni, dai fini, dagli interessi.

Solo col cuore purificato, fervoroso, motivato, si va poi verso il prossimo.

In Bernadette il rapporto con Dio e Gesù crocifisso è intensissimo.

La Madonna l'aveva condotta a un amore ardentissimo per Gesù.

Nei malati, Bernadette vedeva Gesù crocifisso.

La Madonna ha portato Bernadette ad essere la sposa del Verbo incarnato crocifisso.

La santità consiste nella perfezione dell'amore.

C'è in Bernadette un desiderio profondo di donarsi.

Era felice di rendere contenti gli altri.

Aveva un amore appassionato per Gesù Cristo.

La mistica non è altro che il rapporto con Dio.

Bernadette cercava di donare agli altri l'amore che le era stato dato e le veniva dato da Gesù.

Scriveva: "Gesù crescete in me. Fate crescere la purezza, l'umiltà, lo zelo, l'amore, la grazia, la luce, la pace, come siete cresciuto a Nazareth, per la Vostra gloria."

"Vivere in intima unione con Gesù Cristo." (come ci insegna S.Paolo).

"Gesù come solo fine, Gesù solo per maestro, per modello, per guida, per gioia, per ricchezza, per amico."

Maria è importante. Maria è tutta rivolta a Gesù.

Quando siamo con Lei, condividiamo la Sua appartenenza al Figlio.

"O Maria, imprimete in me i tratti del vostro Divin Figlio, che i suoi desideri siano i miei desideri, che il suo amore sia il mio amore."

Il carisma di Bernadette era l'amore, la santità dell'amore.

- - - - -

Chi soffre, opera più di tutti alla redenzione delle anime.

Bernadette non chiede mai la guarigione.

Chiede alla Madonna:

- la pazienza,

- la sopportazione.

"Il buon Dio mi dà la malattia."

La malattia è una necessità morale: "Soffrire è il mio dovere" (ossia, corrisponde alla sua chiamata: cooperare col dolore, ossia con la croce, alla redenzione del mondo).

La sofferenza ha una forza straordinaria.

La sofferenza è una massima attività.

Non è una prova o una punizione, ma una grazia e una vocazione.

E' una chiamata in prima linea.

L'accettazione dischiude un progetto, una missione: tanto più soffro, tanto più coopero con Gesù per la salvezza delle anime.

Bernadette ha compiuto i seguenti passi:

- accettare la sofferenza,

- offrire la sofferenza,

- nascondere la sofferenza.

- - - - -

Le caratteristiche di Bernadette nel suo lavoro (era infermiera) erano:

regolarità, precisione,  silenzio, carità.

Ogni cosa, anche la più piccola, la faceva con amore e con perfezione (un lavoro ben fatto).

Non si lamentava, ma diceva: "Ma questo è il mio lavoro!"

Era attenta, precisa, affidabile (professionale). Si distingueva per la qualità del suo operato.

Diceva la sua superiora: "Si adegua alla perfezione al suo incarico."

(dal commento radiofonico di padre Livio di Radio Maria al libro "Sui passi di Bernadette")
